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Conoscere la storia individuale e familiare di un 

paziente è uno dei mezzi più utili per riuscire ad 

individuare con lui le priorità dell’intervento di 

sostegno

Attivare il tipo di progetto «su misura» che sarà 
differente per una persona priva di rete familiare o 
amicale rispetto a quello per chi ha buone reti 
relazionali

OBIETTIVI



Come criterio generale le problematiche rilevate 

nelle famiglie vanno, in primis, riportate ai Servizi 

socio-sanitari territoriali che, a queste, 

dovrebbero/potrebbero rispondere

Il confronto diventa necessario per comprendere se, 

alla presenza di un requisito accertato, corrisponda 

poi la certezza della risorsa utile a rendere esigibile 

la prestazione

IMPORTANZA DELLA CONDIVISIONE



L’attuale periodo storico di prolungata crisi e di 
conseguente riduzione della spesa pubblica, 
impone alle famiglie - che assistono i congiunti a 
casa - di sopperire ad un Sistema di Welfare ridotto 
e non sempre coerente

Insieme al paziente ed alla sua famiglia vengono 
individuati dalla mini-équipe le risorse necessarie ad 
affrontare, in integrazione od in sostituzione nel 
breve periodo dei servizi competenti, le difficoltà 
rilevate

ORGANIZZAZIONE IN MINI EQUIPE



Una delle prime attività dell’AS, in collaborazione 
con l’OdV/ETS, è la costruzione della Rete di 
Sostegno al progetto in quel territorio

Si tratta di effettuare una “mappatura” delle realtà 
istituzionali e del Terzo Settore presenti ed operanti, 
attraverso:

• incontri e attività di conoscenza/promozione di PPFF 

• individuazione di percorsi virtuosi di collaborazione su 
problematiche rilevate e sui casi 

LE RETI



Poi c’è la micro-RETE di sostegno al paziente ed al 

suo nucleo familiare, che va individuata ed 

elaborata di volta in volta

• poggiando sulla RETE di PPFF

• integrandola con la rete affettiva, relazionale ed 

informale del paziente e della sua famiglia in primis

• aggiungendo nuove risorse ad hoc per quella 

situazione

• creando nuovi collegamenti e «nodi» utili per casi 

successivi

LE RETI



Il lavoro d'équipe è il valore aggiunto del progetto e 

può essere garantito ed agevolato da una procedura

che preveda 10 passi

1. compilazione “scheda di individuazione delle fragilità”
da parte dell'infermiere o del medico al CAS, in DH, in

Degenza, in UOCP ed invio all'équipe PPFF

2. riunione dell'équipe composta da psicologo, assistente 

sociale, infermiere e medico (può essere già 

organizzata periodicamente: settimanale, quindicinale, 
mensile)

FASI DEL LAVORO (1/4)



3. analisi e valutazione delle schede pervenute (alcuni 

casi saranno già conosciuti dagli operatori del Servizio 

Sociale e dal Servizio di Psicologia per l'invio 

precedente della scheda infermieristica di 

complessità) e decisione su quale operatore 

approfondisce il caso (anche entrambi per aspetti 
diversi) e gli elementi di fragilità segnalati

4. condivisione degli elementi emersi 

dall'approfondimento e impostazione del progetto 

d'intervento (obiettivi, risorse, tempi, verifiche) con 
l’eventuale invio della segnalazione ai servizi territoriali 

competenti (quali e con quali richieste) e analizzando 

le risposte

FASI DEL LAVORO (2/4)



5. elaborazione del progetto, con l’approccio di rete ed 

avvio dello stesso

6. monitoraggio del progetto (e dell’attività coordinata 

degli operatori istituzionali e non)

7. restituzione ai sanitari ospedalieri della progettualità 

impostata sul caso 

FASI DEL LAVORO (3/4)



8. valutazione sistematica del progetto sul e con il 

paziente e la sua famiglia

9. conclusione del progetto e restituzione ai vari partners

10. compilazione database degli interventi e riferimento 
al Referente Aziendale di PPFF per eventuali criticità 

di gestione e decisioni generali o per la redazione dei 

Report periodici richiesti dalla Rete Oncologica

FASI DEL LAVORO (4/4)



• aggiornamento continuo della rete di PPFF

• valutazione sociale del nucleo (vedi oltre)

• segnalazione ai servizi socio-sanitari con richiesta 

d'intervento e collaborazione

• valutazione delle risposte e attivazione delle 

procedure necessarie (uvg, umvd, area minori, altro...)

• co-elaborazione del progetto sulla famiglia e, inteam 

con gli ETS/OdV attivazione/ricerca delle risorse dalla 

rete di ppff

IL CONTRIBUTO DELL’AS NELLA MINI EQUIPE (1/2)



• monitoraggio e agevolazione delle comunicazioni tra i 

diversi partners del progetto

• partecipazione alla gestione degli interventi delle 

AF/OSS/Educatori/altri operatori o professionisti 

attivabili (mediatori/avvocati/...)

• valutazione conclusiva, per la parte sociale, del 

progetto sulla famiglia

IL CONTRIBUTO DELL’AS NELLA MINI EQUIPE (2/2)



• familiare (rapporti di parentela, separazioni/divorzi, 

affidamento dei figli, care-giver, famiglia allargata, punti di 

riferimento)

• sociale (vicinato, rapporti amicali, rapporti con i servizi 

territoriali)

• economica (reddito, ISEE, spese mensili, eventuale situazione 

debitoria, esenzioni)

• abitativa (affitto, mutuo, sfratto, sovraffollamento…)

• residenza/domicilio (barriere architettoniche, accoglienza 

temporanea)

• previdenziale/lavorativa (tipo di lavoro, contratto, verifica 

contributiva, contesto lavorativo, malattia, inabilità)

• assistenziale (IC, L. 104, UVG, UMVD)

• di tutela (per amministrazione di sostegno, curatela, tutela, 

affidamento/affido e adozione minori)

COSA VUOL DIRE VALUTAZIONE SOCIALE?













GRAZIE !

PROGETTO PROTEZIONE 

FAMIGLIE FRAGILI
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